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A Ravenna un intero quartiere mobilitato 

Un campo, un pallone 
per non entrare 

nel tunnel della droga 
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Dal nsotro inviato 
RAVENNA — Il dramma droga. Di tutti i tenta
tivi per affrontarlo e risolverlo — viste anche le 
difficoltà e i ritardi delle istituzioni — quello 
ideato e messo in atto dagli abitanti di Ponte 
Nuovo, un quartiere di 6 mila abitanti alla peri
feria di Ravenna, è senza dubbio uno dei più 
curiosi e interessanti anche perché è stato preso 
di petto in termini nuovi, diciamo pure in chiave 
preventiva, attraverso l'impegno costruttivo e 
costante di un'intera collettività. 

La vicenda inizia alcuni anni fa. Un gruppo di 
genitori del quartiere, visto il dilagare del feno
meno delle tossicodipendenze, si pone una do
manda: perché non combatterlo con un'arma 
senza dubbio attraente per i giovani, lo sport? 

Detto e fatto. Avendo il Comune di Ravenna 
messo a disposizione un'area di 55 mila metri 
quadri e le materie prime per la costruzione di un 
centro sportivo, gli abitanti della zona si sono 
organizzati e, a turno, la mattina prima di andare 
al lavoro e la sera dopo 8 ore di ufficio, fabbrica, 
officina, uomini e donne, si sono prodigati in una 
proficua opera di volontariato che ha portato alla 
nascita di un efficientissimo centro sportivo poli
valente, dotato fra l'altro di due splendidi campi 
di calcio. 

•Molto semplice — spiega Gualtiero Salbaroli 
§residente della sezione calcio — abbiamo deciso 

i combattere e cercare di vincere la piaga della 
droga, avvicinando i giovani in maniera sempre 
più massiccia alla pratica sportiva, in special mo
do al calciot. 

I risultati non si sono fatti attendere: la picco
la società calcistica locale stimolata da un folto 
gruppo di genitori che si sono anche autotassati 

fier comprare il materiale, ha iniziato a far prose-
iti e oggi sono ben 150 i ragazzini, dai 7 anni in 

su, che dal primo pomeriggio fino a notte inoltra
ta calcano i due campi e praticano questa disci
plina con grande passione. 

«Abbiamo allestito 6 squadre che partecipano 
ad altrettanti campionati — spiega con compia
cimento il vicepresidente Bruno Fiorini — così i 
nostri giovani, impegnandosi fisicamente e men
talmente nel calcio, dopo la scuola o il lavoro non 
pensano ad altro. È ovvio che in questo modo i 
rischi delle pericolose avventure nel mondo delle 
sostanze stupefacenti calano sensibilmente. Cer
chiamo di costruire attorno ai nostri ragazzi una 
sorta di barriera protettiva che è costituita dal 
calcio». 

«Anche nel nostro quartiere — continua Sal
baroli — c'è qualche ragazzo che, entrato nel 
tunnel della droga, non ne è uscito, ma vorrebbe 
farcela; allora noi lo aiutiamo, portandolo in 
mezzo ai suoi coetanei avviandolo alla pratica 
sportiva». 

Quello di Ponte Nuovo è solo un piccolo esem
pio che può perdersi nel microcosmo dei proble
mi e dei drammi della droga: intanto però un 
gruppo di giovani allenatori genitori e dirigenti 
sportivi esibisce con notevole soddisfazione or
goglio i risultati ottenuti. E se da altre parti si 
provasse ad imitarli? 

Walter Guagneli 

NELLA FOTO: un gruppo di ragazzini in al lena* 
mento sui campi di calcio di Ponte Nuovo 

Vincere al Totocalcio 
e non poter riscuotere 
Una storia esemplare 

ROMA — Anche in tempi di 
Inflazione un tredici fortu
nato al Totocalcio resta il so
gno di milioni di italiani. 
Quando poi il sogno si avve
ra ed è magari accompagna
to da un assegno a sei zeri, 
uno pensa dì essere stato 
davvero baciato dalla dea 
bendata. Ma la gioia accu
mulata e la legittima soddi
sfazione — si può comperare 
una piccola utilitaria, siste
mare casa, fare una vacanza 
— restano un bel ricordo, per 
far posto ad un sentimento 
di rabbia e impotenza, al mo
mento che II 'fortunato* — si 
fa per dire — entra in banca 
per cambiare l'agognato as
segno. 

vogliamo raccontare la 
storia esemplare — mai ag
gettivo fu più azzeccato — 
del signor Angelo Messina 
che ha avuto la maledetta 
sfortuna di fare tredici e di 
vincere più di sei milioni e 
non poterli riscuotere. Tutto 
è cominciato, come il c'era. 
una volta delle favole, il po
meriggio del 6 ottobre scor
so, quando 113 pronostici del 
signor Messina si avverano. 
Lui è felice, anzi più che feli
ce, perché accanto al fatidico 
*13* 11 suo sisteminogli rega
la anche tre *12*. Toto avaro 
o non avaro è pur sempre 
una bella soddisfazione, un 
motivo per brindare in casa 
o per vantarsi con gli amici 
del «Bar Sport*. Alta sera le 
quote: 11 signor Messina ha 

vinto la somma di 6 milioni 
532.880 lire. 

Passa più di un mese e ar
rivano a domicilio gli avvisi 
del Coni e della banca di re
carsi presso l'istituto di cre
dito e ritirare la somma do
vuta. Un atto semplice, asso
lutamente banale: presen
tarsi allo sportello con un 
documento in regola, ac
compagnato dall'avviso di 
vincita, intascare il mallop
po e via, pensando al Woody 
di Prendi i soldi e scappa. In
vece... invece comincia l'o
dissea del cittadino piccolo e 
indifeso contro il mostro bu
rocrazia. 

Filiale 28 della Banca Na
zionale del Lavoro di Roma. 
Protagonisti il Fortunato 
Giocatore, l'Impiegato e il Di
rettore. 

Fortunato Giocatore: 
'Buongiorno, sono io il si-
f

rnor Messina, questo è il cer-
ificato del Coni, questo il te

legramma della banca e que
sti i miei documenti. Dovrei 
riscuotere la vincita*. 

Gentile ed etfidente l'Im
piegato: 'Grazie, facciamo 
subito*. Rapido battere del 
tasti della macchina da scri
vere, copie e carta carbone, 
firme e controfirme poi l'in
vito: «Tra qualche minuto 
f>uò ritirare l'assegno circo-
are». 

Poco tempo ancora e al 
Fortunato Giocatore conse
gnano una bella strisciolina 
di carta rossa con fregi e in 

alto a destra, la cifra. 
Fortunato Giocatore: «Po

trei cambiarlo, sa ho bisogno 
di contanti». 

Impiegato: «No». 
Fortunato Giocatore: «Per

ché?.. 
Impiegato: Non la cono

sciamo». 
A questo punto il Fortuna

to Giocatore sentendosi vitti
ma di un complotto, chiede 
di far presente la cosa al Di
rettore, ma anche il funzio
nario conferma: *Non cono
sciamo il signore e non ha 
neppure un conto corrente*. 

Il povero signor Messina 
esce sconsolato dalla filiale. 
Voleva sentire in mano il pe
so delle mazzette, si ritrova 
con un pezzettino di carta 
rossa. La burocrazia ha vin
to. Domandiamo, come è 
possibile che la banca emet
ta l'assegno, riconoscendo 
per buoni i documenti, e poi 
costringa l'intestatario ad 
aprire un conto corrente o a 
farsi accompagnare In cassa 
da parenti e amici conosciuti 
per poter riscuotere una 
somma che a tutti gli effetti 
di legge gli appartiene? 

È giusto che tutto questo 
accada, tra l'altro, con un 
mese abbondante di ritardo? 
Il Totocalcio non ha nulla da 
dire? Perché stupirsi, allora, 
se il toto-nero si espande e 
ruba clienti alla schedina 
domenicale? 

ma. ma. 

Purosangue avvelenati 
Un'altra morte 

a Barbaricina di Pisa 
PISA — Sono saliti a 171 purosangue morti 
nelle scuderie Vallelunga di Barbaricina. Il 
potente veleno mescolato da ignoti nel pasto
ne preparato per 1 cavalli e che ha provocato 
la catena di decessi tra gli animali ospitati 
nella tenuta nell'arco di quasi due settimane, 
ha ucciso Ieri una femmina di due anni, di 
proprietà di Ettore Plstolettl, l'allenatore più 
colpito da questa misteriosa vicenda. La pu
ledra aveva mangiato il pastone avvelenato 
subito dopo 11 suo arrivo dall'Inghilterra. Per 
quanto riguarda le indagini, aperte dalla 
Procura di Pisa, gli inquirenti mantengono 11 

Elù stretto riserbo. Non è stato ancora accer
t o definitivamente 11 tipo di veleno usato 

per uccidere I cavalli. Il danno economico è 
di centinaia e centinaia di milioni. 

L'Under 21 già fatta 
per Va amichevole» 

di domani a Cosenza 
COSENZA — La nazionale Under 21 affronta 
domani, in amichevole, la Spagna di Lulsito 
Suarez, in vista della partita decisiva del 13 
dicembre a San Benedetto del Tronto contro 
Il Belgio, valevole per le qualificazioni euro
pee del torneo di categoria. Azeglio Vicini, Il 
et azzurro, non ha voluto comunicare la for
mazione ma pare che inizialmente sarà la 
seguente: Zenga; Pioli, Baroni; De Napoli, 
Ferri, Progna; Donadonl, Giannini, Mancini, 
Cucchi. Baldlerl. Rispetto alla gara co! Lus
semburgo mancheranno Vialli, Matteoli e 
Callstl. L'incontro si giocherà alle ore 20, ma 
non è prevista la diretta In televisione. Verrà 
data una -sintesi ne! corso di «Mercoledì 
sport», In onda su Tvl, alle ore 22,30. 
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Occhi puntali su Ginevra 
ko. Proprio quest'ultimo In
contro, però, è stato teatro di 
un Incidente che ha gettato 
un'ombra sul clima, malgra
do tutto ragionevolmente di
steso, in cui si apre il dialogo 
diretto tra i due supergrandi. 
Prima che Lomelko potesse 
cominciare la sua conferen
za, Irina Grlvnlna, una dissi
dente emigrata dall'Urss po
chi giorni fa e che già dome
nica era stata protagonista 
di una clamorosa protesta 
durante la conferenza stam
pa del sovietici, ha comincia
to a urlare e a distribuire vo
lantini nella sala. Molti gior
nalisti e 1 telereporter le sono 
corsi intorno, impedendo 11 
normale svolgimento del
l'incontro. Lomelko, allora, 
ha abbandonato la sala, e so
lo più tardi ha tenuto presso 
la delegazione sovietica un 
sommario briefing, nelcorso 
del quale ha accusato le au
torità elvetiche di non aver 
saputo evitare l'incidente. 

Sul merito dei colloqui 
Reagan-Gorbaciov, comun
que, il portavoce sovietico 
non aveva novità da riferire. 
Cosi come anche il briefing 
di McFarlane. subito dopo, e 
scivolato su binari più che 

grevedlblli. Il consigliere di 
eagan ha detto che il verti

ce potrà essere considerato 
un successo se favorirà nel 
periodo successivo la realiz
zazione di un accordo sugli 
armamenti e migliori rela
zioni tra i due paesi. Niente 
di trascendentale, insomma. 
D'altronde, nell'avvlcinarsl 
dell'«ora X» nessuno sem
brava desideroso di svolte 
clamorose, né c'erano, evi
dentemente, carte speciali 
da giocare all'ultimo minu

to. La parola è passata a «lo
ro»: nell'attesa si può tacere. 

L'incidente provocato da 
Irina Grlvnlna è rimasto co
munque circoscritto. McFar
lane, Interrogato sull'episo
dio, ha precisato che gli Usa 
sono preoccupati del proble
ma dei diritti umani, ma che 
•non si faranno strumento di 
nessuno» e che le discussioni 
su questo punto tra i due lea-
ders saranno «riservate, e ta
li resteranno». 

Per 11 resto, la giornata si è 
macinata pigra negli Ingra
naggi del cerimoniale. Rista
bilita la calma, le curiosità 
del 3.500 giornalisti arrivati 
da tutti 1 contenenti per il 
Grande Evento sono tornate 
a nutrirsi di particolari 
strappati alla cronaca e al 
clima tutto speciale della vi
gilia. 

L'arrivo di Gorbaclov, in
nanzitutto. Cielo plumbeo, 
temperatura glaciale che 
suggeriva .scontate allegorie 
ai cronisti di radio e tv e che 
intirizziva 1 poveri soldati del 
plotone d'onore schierati 
sulla pista con impietoso an
ticipo. Gorbaclov e sceso dal
la scaletta dell'aereo (che 
stavolta si era arrestato con 
precisione svizzera davanti 
alla guida rossa, evitando 
con ciò la frettolosa correzio
ne di percorso che fu neces
saria sabato scorso con Rea-
gan) porgendo il braccio alla 
moglie Ralssa. Eleganti e 
sorridenti, lui e lei, ma ormai 
queste non sono più novità 
tali da sconvolgere gli addet
ti al «colore». Il presidente di 
turno della Repubblica elve
tica Kurt Furgler lo ha ac
colto con un paio di frasi in 
russo (è il presidente più po

liglotta che abbia mal avuto 
la Svizzera, spiegava Ieri un 
serissimo quotidiano gine
vrino) e poi con un breve di
scorso in francese. Altret
tanto breve la risposta del 
leader sovietico, con un uni
co accenno politico, tra le 
frasi di cortesia, riferito al
l'Intenzione di Mosca di dare 
priorità, nel vertice, alla di
scussione su come bloccare 
•una corsa alle armi che non 
ha precedenti nel mondo» e 
la sua «estensione ad altre 
sfere». L'uso del termine «sfe
re» ha sollevato qualche voce 
tra 1 giornalisti americani, 
alcuni dei quali credevano di 
avervi visto un modo per non 
dire «militarizzazione dello 
spazto», secondo la formula 
canonica usata dal sovietici. 
Interpretazione presto 
smentita dalla delegazione 
dell'Urss. 

Mentre Gorbaclov atterra
va a Ginevra, Ronald Rea-
gan stava riposando nella 
«Maison de Saussure», la 
splendida residenza sul lago 
messa a disposizione dall'A-
ga Khan. Il suo staff — divi
so tra 11 Centro internaziona
le delle conferenze, che ospi
ta gli uffici delle due delega
zioni e la marea del giornali
sti «normali», e l'Hotel Inter-
contlnental, dove sono siste
mati 1 giornalisti americani 
— metteva a punto gli ultimi 
dettagli della conferenza 
stampa che McFarlane 
avrebbe tenuto nel tardo po
meriggio. 

Alle 14 11 presidente ame
ricano ha interrotto le sue 
ore di relax per recarsi al ri
cevimento ufficiale che, si
curamente senza intenzione, 
le autorità elvetiche avevano 

organizzato nella residenza 
detta del «Reposolr». I soliti 
soldati schierati nel gelo, con 
nasi rossi e occhi lacrimanti 
— ma stavolta, almeno, l'uf
ficiale del picchetto 11 aveva 
fatti riscaldare con opportu
ni batter di tacchi e stropic
ciamenti di mano a coman
do — hanno suonato gli Inni 
nazionali. Poi Reagan e Fur
gler si sono ritirati per un 
breve colloquio a quattr'oc
chi. Di un rapidissimo scam
bio di battute del capo della 
Casa Bianca con un gruppet
to di giornalisti Usa si è colta 
solo una frase: «Smettetela di 
chiamare "guerre stellari" lo 
"scudo spaziale"». Ma l'aria 
del Presidente appariva me
no stizzosa del solito in simili 
battibecchi con la stampa, e 1 
sorrisi che indirizzava alla 
moglie Nancy (pelliccia di 
visone e completo rosso, per 
chi ama 1 dettagli) e a Fur
gler sembravano segnalare 
una serena disposizione d'a
nimo. 

Stessa cerimonia, due ore 
più tardi, per 11 leader del 
Pcus 11 quale, poco prima, si 
era intrattenuto a lungo con 
11 personale della missione 
sovietica, insidiato dai gior
nalisti che cercavano di far-
§11 arrivare qualche doman-

a. Alla più banale, «che cosa 
si aspetta dal vertice», Gor
baclov ha risposto lunga
mente e anche Ralssa è in
tervenuta con qualche bat
tuta e un paio di sorrisi. Ma 
nessun interprete è stato ab
bastanza lesto per tradurre 
ai più. 

Il buio ha portato un fred
do ancor più micidiale e Gi
nevra se ne è andata a dor
mire, dimenticando le in

quietudini del giorni scorsi e 
11 nervosismo di ieri. La poli
zia di mezza Svizzera, con 
carri armati e tiratori scelti 
imbacuccati e col fucile in 
mano, e duemila uomtnl dei 
reparti scelti dell'esercito 
hanno 11 compito di vegliare 
su questa quiete, di Impedire 
non solo attentati, ma anche 
Incidenti o provocazioni. Le 
misure di sicurezza sono 
draconiane: da Ieri pomerig
gio sono chiuse molte strade 
e diversi posti di frontiera 
con la Francia. È stato chiu
so, e viene controllato conti
nuamente dall'aviazione mi
litare, lo spazio aereo che so
vrasta tutti i punti •sensibili» 
del vertice. 

Il fatto che gli occhi del 
mondo siano fissi fino a mer
coledì sera su questa città, ne 
fa una tribuna ideale per chi 
ha o chi crede di avere qual
cosa da dire ai due grandi 
che iniziano il loro difficile 
dialogo. Nel giorni scorsi Gi
nevra è stata teatro di una 
possente mobilitazione per 
la pace, e Intervenendo a una 
manifestazione Jean Ziegler, 
ex presidente della Confede
razione elvetica, ha accusato 
1 leaders delle due massime 
potenze di tenere troppo 
spesso i loro rapporti, e ora 
anche il dialogo che ricomin
cia, lontano dalla gente, dal
le sue aspirazioni e dai suol 
bisogni di pace. Stamane 
nella chiesa di Saint Pierre, 
tempio del calvinismo, si ri
peterà il servizio religioso 
che ha accomunato domeni
ca nella stessa preghiera per 
la pace cattolici e protestan
ti, musulmani e israeliti. 

Paolo Soldini 

era convocata la seduta della 
commissione Bilancio che 
avrebbe dovuto affrontare 
proprio la discussione sul 
primo articolo. Ma mezz'ora 
prima inizia la riunione del
l'Ufficio di presidenza allar
gato ai rappresentanti di tut
ti l gruppi. L'ha convocata 
Mario Ferrari Aggradi per 
tentare un approdo unitario 
prima della seduta plenaria. 
Fatto inconsueto, chiede e 
ottiene di parteciparvi anche 
il ministro del Tesoro. L'epi
sodio dà il segno della delica
tezza e complessità della si
tuazione. L'ufficio di presi
denza si conclude dopo ben 
due ore con la maggioranza 
che, ancora una volta, pren
de atto di non aver potuto 
raggiungere un'intesa. La 
decisione sulle procedure da 
adottare vene rimessa alla 
commissione Bilancio. Ini
ziata in serata la discussione 
proseguirà questa mattina. 
Ieri sera la seduta si è inter
rotta con Ferrari Aggradi 
che annunciava il passo 
presso Fanfani. Se si dovesse 
imporre la votazione preli
minare del primo articolo, i 
comunisti considererebbero 
ciò — ha detto Chiaromonte 
— «un grave atto di chiusura 
al confronto». 

Resta 11 fatto che. almeno 
per ora, 11 diktat di Goria non 
è passato. «Non capisco que-

Contro modifiche 
alla Finanziaria 
sta insistenza del ministro 
del Tesoro — commentava 11 
vice presidente del gruppo 
de, Vincenzo Carollo —: una 
volta appurato che nessuno 
vuole sfondare il tetto del di
savanzo, perché votare subi
to il primo articolo? È un fat

to formale, non sostanziale». 
«È una discussione oziosa — 
ha tagliato corto il de Save
rio D'Amelio —, perché poi il 
governo sfonda comunque 1 
tetti. Quindi, si voti alla fi
ne». Che nel pentapartito ci 
siano Insieme Imbarazzo, di-

Giovedì protesta 
degli handicappati 

Il Coordinamento nazionale delle associazioni degli handi
cappati e delle famiglie ha indetto per giovedì 21 novembre 
alle ore 9 In Piazza Navona una manifestazione nazionale 
contro la proposta di legge finanziaria del governo. 

Il Coordinamento, che raggruppa oltre 40 associazioni, re
spinge il taglio generale della legge che colpisce i servizi 
sociali attraverso le ulteriori restrizioni alla finanza locale ed 
al fondo sanitario. Ma soprattutto denuncia il tentativo, con 
l'introduzione della Tabella G, di revocare le pensioni alla 
grande maggioranza degli invalidi totali e di vincolare alla 
stessa esenzioni, agevolazioni e prestazioni. 

Le proposte del governo negano all'handicappato il diritto 
costituzionale ad una vita autonoma e dignitosa, colpiscono 
i principi della sicurezza sociale per tutti I cittadini. Una 
delegazione del Coordinamento nel corso della manifestazio
ne sarà ricevuta da rappresentanti del governo e delle forze 
politiche. 

visioni e confusioni è dimo
strato anche dalle proposte-
pasticcio avanzate nel corso 
della riuntone dell'ufficio di 
presidenza: come quella di 
mettere da parte soltanto il 
primo comma dell'articolo 1 
(è quello che specificamente 
fissa il tetto al disavanzo) e 
votare tutto 11 resto, cioè gli 
stanziamenti pluriennali, i 
fondi all'agricoltura e alle 
partecipazioni statali e altri 
Interventi di questa natura 
sia in conto corrente che in 
conto capitale contenuti nel
le tabelle allegate alla legge 
finanziaria. Tabelle che pe
raltro sono già state modifi
cate dallo stesso governo che 
sabato — come «l'Unità» ha 
già anticipato nell'edizione 
di domenica — ha presenta
to 42 emendamenti. Un pac
chetto complessivamente di 
scarso rilievo e che, quindi, 
non cambia l'impianto gene
rale della manovra proposta 
con la «finanziarla». È positi
vo, però, che li governo (in 
questo accogliendo una pre
cisa proposta del Pei) abbia 
provveduto a quantificare i 
trasferimenti all'Inps: 32 mi
la miliardi senza Interessi. A 
parte la congruità (o meno) 
dell'erogazione, ora l'Inps 
avrà la certezza delle entrate 
e non si troverà con un bi
lancio «scoperto» per 1150 per 
cento. Gli altri emendamenti 

riguardano la scuola (cam
biano le tasse universitarie e 
per la media superiore); la 
sanità e la previdenza (gli 
ammalati gravi e gli invalidi 
non pagheranno ticket; 1 li
miti di reddito contenuti nel
le fasce di povertà per aver 
diritto alle prestazioni assi
stenziali e previdenziali sono 
elevati del 20 per cento per 
gli ultrasessantaclnquennl e 
invalidi); l fondi per le parte
cipazioni statali e l'agricol
tura; 1 Comuni e 11 concorso 
dello Stato per 1 mutui; 11 di
vieto di assunzione esteso 
anche alle unità sanitarie; 
gli apprendisti tenuti a pa
gare anche 1 contributi sani
tari oltre quelli previdenziali 
(con riduzioni). 

La commissione Bilancio 
tornerà a riunirsi oggi: oltre 
ad una decisione sul primo 
articolo della legge finanzia
ria, dovrebbero essere rese 
note le proposte del penta
partito per aprire il confron
to con l'opposizione di sini
stra (se nella notte sarà rag
giunto un accordo). I liberali 
dicono che assumeranno 
«posizioni intransigenti» se 
l'intesa con 1 partner della 
maggioranza non dovesse 
soddisfarli. Il gruppo comu
nista, infine, presenterà oggi 
1 suoi emendamenti. 

Giuseppe F. Mennella 

Agli altri quattro sono sta
te concesse le attenuanti ge
neriche; beneficio che lo 
stesso pubblico ministero 
Luigi Carli, al termine della 
requisitoria, aveva sollecita
to; «tenendo conto — aveva 
spiegato — sia del positivo 
comportamento processuale 
tenuto, chi più chi meno, da
gli imputati; sia perchè, tut
to sommato, si tratta di per
sone che combattono per 
una causa che, seppure ha 
usato metodi terroristici, 
non può ritenersi destituita 
di valide ragioni*. L'intero 
verdetto, del resto, ha rispet
tato nel suo complesso, a 
parte modeste differenze 
quantitative, le richieste che 
il rappresentante dell'accusa 
aveva formulato: nove anni 
ciascuno per Abbas e Mol-
qui, otto anni per Abdelatif, 
sette per Bassan, quattro an
ni e mezzo per Assadi. 

I sequestratori della «nave 
blu» e Jssa Abbas — questi 
considerato ormai dagli in
quirenti 11 «sovrintendente» 
dell'azione terroristica, vero 

Le condanne 
ai palestinesi 
e proprio anello di congiun
zione fra il «mandante» Abu 
Abbas e gli esecutori mate
riali — comparivano in pub
blico per la prima volta; ed 
hanno approfittato della cir
costanza per una pubblica 
«messa a punto» del retroter
ra «politico» della vicenda. 

•Noi non siamo terroristi», 
ha tenuto ad esemplo a pre
cisare Ibrahim Fatayer 
Abdelatif; «se questo — ha 
aggiunto tramite l'interprete 
— è il nostro modo di difen
dere la nostra terra, è la no
stra storia che parla per noi; 
noi rivendichiamo il diritto 
di difendere la nostra pace e 
la nostra organizzazione; voi 
dovete tenere conto del ter
rorismo scatenato contro di 
noi, solo così potrete valuta
re obiettivamente chi sono i 

veri terroristi; comunque 
non era nostra intenzione 
danneggiare cittadini italia
ni o creare problemi al go
verno italiano, e per questo 
chiediamo scusa*. 

«Non siamo assassini ne 
terroristi — gli ha fatto eco 
qualche minuto dopo lo stes
so Jssa Abbas — 11 nostro 
unico scopo è liberare la Pa
lestina dagli Israeliani e non 
certo nuocere a! popolo Ita
liano che consideriamo assai 
vicino a noi, anche rispetto a 
tanti paesi arabi; il nostro 
vero problema è rappresen
tato dagli Stati UniU. da 
Reagan. Pensate a questo: 
noi qui verremo giudicati 
per l'uccisione di un cittadi
no americano, ma due anni 
fa sono stati assassinati tre
mila palestinesi e tremila li

banesi e ne fu responsabile, 
dalle acque del Mediterra
neo, la New Jersey». Un ri
chiamo, cioè, all'intervento 
della portaerei americana 
che, nel febbraio dell'83, can
noneggiò, in appoggio al go
verno di Gemayel, le colline 
sovrastanti Beirut. Al termi
ne dell'udienza, poi, tutti e 
cinque gli Imputati, dalle tre 
diverse «gabbie» in cui erano 
sistemati, hanno scandito 
insieme uno slogan della lo
ro lotta: «Difenderemo — ha 
tradotto l'interprete — con 
l'anima e con II sangue la no
stra Palestina». 

Concordi gli Imputati sul
l'autodifesa ideologica, con
cordi nell'ammettere 11 pos
sesso e l'utilizzazione dell'ar
senale, le posizioni si sono 
diversificate, all'insegna di 
qualche reticenza, sulla defi
nizione del ruolo di Jssa Ab
bas rispetto al capitolo speci
fico del trasporto delle armi 
sino a Genova; lo stesso Ab
bas ha sostenuto che lui e le 
armi, del cui invio in Italia 
era solo vagamente a cono

scenza, viaggiarono sulla 
motonave Hablb, provenien
te da Tunisi, in giorni diver
si; ed ha dichiarato che egli 
veniva nel nostro paese lato
re «soltanto* di una lettera di 
Abu Abbas con le istruzioni 
per il «commando»; e che 
egli, fermato per il suo pas
saporto marocchino falso, di 
quella lettera si disfece, par
te masticandola e inghiot
tendola, parte lacerandola e 
buttandola a terra. 

Tesi che non ha convinto 
né l'accusa, né 11 tribunale; e 
Abbas è appunto uscito da 
questa direttissima con sulle 
spalle la condanna più pe
sante. Un segnale che 1 due 
Abbas, l'ideatore Abu e l'al
ter ego Jssa, verranno consi
derati i principali responsa
bili, più in generale, dell'in
tera «operazione Lauro*? E 
assai probabile. Conferme in 
tal senso dovrebbero venire 
assai presto dagli sviluppi 
dell'istruttoria che, tra oggi e 
domani, passerà dalla fase 
sommaria a quella formale. 

Rossella Michienzt 

mente: da una parte i rapinato
ri, dall'altra il commissario 
Luigi Mauriello e il pretore An
tonio Mazzeo che dal telefono 
di un bar vicino cercano di con
vincere i banditi ad arrendersi. 
Ma è tutto inutile. 

Infine qualcosa si nuove. 
Arriva sul posto il sostituto 
procuratore Luigi D'Alessio. Il 
magistrato è deciso e coraggio
so: sono in gioco molte vite. 
D'Alessio si presenta solo e di
sarmato all'ingresso della ban
ca offrendosi in ostaggio. I ban
diti accettano. Si va avanti così 
ancora un'ora, con i rapinatori 
sempre più minacciosi ed esa
sperati, con il giudice che in
tende evitare ad ogni costo 
spargimenti di sangue. Alle 14 
esatte i banditi decidono di an
dare via. Davanti alla banca li 
attende una Giulietta «civile* 
della polizia. Esce per primo il 
giudice con un rapinatore che 
gli punta la pistola alla testa. 

Ore di terrore 
poi s'arrendono 
D'Alessio viene fatto sedere al 
posto di guida mentre il bandi
to lo affianca. Esce anche il 
complice che tiene tre ostaggi: 
Antonella Crippa, Maria Dine-
si e Vincenzo Guastadisegni, 
impiegato del Credito. L'auto è 
stracolma e Maria Dinesi viene 
rinchiusa nel bagagliaio. Ma la 
serratura non scatta e quando 
la Giulietta schizza via la ragaz
za riesce a balzare a terra: e un 
po'ammaccata ma salva. 

Inizia così la lunga caccia al
l'uomo attraverso tre province, 
fra Lombardia e Piemonte. 
Banditi e ostaggi corrono veloci 
lungo l'autostrada senza che 
nessuno li ostacoli. Ma due eli

cotteri della Polizia non li per
dono mai di vista. Intanto, 
mentre il cerchio si stringe at
torno ai fuggiaschi, il dott, D'A
lessio guida veloce e, via radio, 
raccomanda a tutti la calma. 
Nei pressi di Oleggio i rapina
tori bloccano armi in pugno 
una Volkswagen Golf. A bordo 
c'è una donna. E Guastadisegni 
viene scaricato, il suo posto vie
ne preso dalla proprietaria del
la Volkswagen. Subito dopo ì 
malviventi fermano una Lancia 
Prisma e il conducente viene 
strappato dall'abitacolo. Sulla 
vettura salgono uno dei banditi 
e Antonella Crippa. La fuga 
continua continua e si trascina 

verso il suo epilogo. Così dopo 
aver attraversato le province di 
Varese e Novara, le vetture con 
ostaggi e banditi infilano una 
stradina sterrata nelle campa
gne tra Vercelli e Borgo Vercel
li. La lunga fuga si conclude 
qui, fra campi concimati indu
riti dal gelo. Sbucate quasi dal 
nulla le auto della Polizia e dei 
Carabinieri tagliano ogni via 
d'uscita, mentre gli elicotteri sì 
abbassano minacciosi a sfiorare 
il terreno. Ma i banditi non 
mollano e sparano, È l'inter
vento di un cane poliziotto a ri
solvere la questione. L'animale 
aggira ì rapinatori e attacca. 
Attaccano anche i poliziotti e i 
carabinieri. Paolo Visentin*, 22 
anni da Pogliano Milanese, e 
Sergio Pimpiniti, di 29 anni di 
Parabiago, presi fra due fuochi, 
si arrendono. 

Elio Spada 
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I luoghi del 
museo 

Tipo e forma (ra 
tradizione e Innovazione 

a cura di Luca Basso 
Peres,sut 

In una sene di contributi a 
carattere teorico e storico. 
il museo contemporaneo 

nelle sue molteplici 
espressioni 

' Grandi ooe'e ' 
Lue 50 000 

Antonio 
Del Guercio 

Storia dell'arte 
presente 

Europa/Usa dal 1945 a 
oggi 

Una trattazione organica 
delle tendenze e delle 
personalità che hanno 

segnato quattro decenni di 
vicende artistiche 

' Grandi Ope'e 
Lire 50 000 

Jacques Ruffié, 
Jean-Charles 

Sournia 
Le epidemie nella 

storia 
Come le grandi malattie 

hanno influito 
sull evoluzione di popoli 

BiDi'oieca ti> stona ' 
Lite 21 000 

I. Asimov, 
R. Bradbury. 

F. Brown, 
U.K. Le Guin, 
R. Silverberg 

Nove vite 
La biologia nella 

fantascienza 
Dopo Hallucination Orbit. 

un altro volume della sene 
di antologie di «science 

fiction» dedicato alle 
incredibili possibilità della 

vita nel futuro e in altri 
mondi 

"Aibatros 
Lue 20 000 

Michael Laver 
Introduzione alla 

politica 
Un'esposizione chiara dei 

nodi fondamentali della 
prassi e delia teoria politica 

• Universale introduzioni ' 
Lire 15 000 

Intervista di 
Giuliano Dego a 
Eugenio Montale 

li bulldog di legno 
«Le cose reali, compreso 
l'uomo, mi sono sembrate 

sempre poco probabili» Un 
Montale intimo e inedito. 

"Biblioteca minima" 
Lire 5 000 

Franco Rella 
La cognizione 

del male 
Saba e Montala 

Saba letto secondo una 
curvatura gnostica e 

Montate riletto come poeta 
del moderno. 

"Biblioteca m«iima" 
Lire 5 000 

Walter Maraschini 
- Mauro Palma 

Manuale dei 
numeri e delle 

figure 
Per insegnanti di 

matemat ica dalla scuola 
media e del biennio 

Gii indirizzi di ricerca più 
attuali nel campo della 

didattica della matematica. 
"Le guide di Paideia " 

Lue 16 000 

Gianni Rodari 
Le avventure di 

Tonino l'invisibile 
Illustrazioni di Emanuele 

Luzzan 
a cura di Marcello Argiiii 

Tre brevi romanzi che 
rivelano un aspetto 

pressoché ignoto dell'opera 
di Rodari 

"Ltm per ragazzi" 
Lue 16 COO 

Gianni Rodari 
Raul Verdini 

La filastrocca di 
Pinocchio 

Un libro da guardare e da 
leggere nei quale il testo dà 

voce ade poetiche ed 
efficacissime illusi razioni cS 

Raul Verdini 
"LOo p«r ragazzi" 

Lare 16 500 

Fédor Dostoevskij 
Netocka 

Una antologia dei romanzi e 
dei racconti di Dostoevskij 

che io stesso scrittore 
preparò per i giovani. 

"BZAoceca g«jvanr 
U è 12000 

Anton Cechov 
Opere 

Votar» rv 
Kaatanka • altri racconti 
a cura di Fausto MaJcovati 

"Vana" 
Lire 20 000 

Giorgio Bini 
II mestiere di 

genitore 
Gu*da a una buona 

convivenza (ra madri, padn 
e prole. 

"Ifcn di M M " 
U t 7 SCO 

Bruna Ingrao 
Il ciclo 

economico 
Ci elementi «n goco fra 
sviluppo e erra Teorie e 

politiche a confronto 

. . lM.LQLS.fk* . 
Ditta. • • fnet Via «tri T n r H . 1» 
Stt*«fen«nto: Via «M IHttogi. S 

0 0 1 M . «toma . T«L M / 4 M 1 4 3 

*J 
Ut7*W» 

Editori Riuniti a/ 

http://lM.LQLS.fk*

